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Il mondo nell’epoca della guerra fredda 
Il mondo nell’epoca della guerra fredda 

Il mondo era ormai diviso in due blocchi, quello guidato dagli Stati Uniti e quello 
guidato dall’Unione Sovietica. Gli stati che si tennero fuori  dai blocchi furono detti 
Paesi  non allineati. 

Tra USA e URSS  si  istaurò il così detto equilibrio del terrore ovver  cioè Non era la 
fine della guerra ma i rapporti fra le due nazioni migliorarono, c’era  una pace 
garantita dal terrore di una guerra atomica. 

Infatti nel 1949 anche l’Unione Sovietica entrò in possesso della bomba atomica. Il 
conflitto fu evitato, ma rimase una forte tensione internazionale definita dagli 
storici Guerra fredda.  Era una guerra non combattuta con le armi , ma comunque 
una guerra politica ed economica.  Non mancarono comunque gravi crisi che 
fecero temere uno scontro armato vero e proprio tra URSS e Usa,  come il blocco   
per circa un anno, di accesso a Berlino da parte dei Sovietici(1948) o la guerra di 
Corea(1950-1953) tra il Nord Comunista e il Sud capitalista. O la crisi di Cuba, 

quando i Russi installarono sull’isola missili che potevano colpire gli Usa(1962)  

 

LA DISTENSIONE 

Quando muore Stalin (1953),  Kruscev  diviene il nuovo segretario del Partito 
Comunista Sovietico.  Si ebbe un periodo che venne definito di  DISTENSIONE,  cioè 
di dialogo fra l’URSS e gli USA. (Nel 1955).   Non era la fine della guerra ma i 
rapporti fra le due nazioni migliorarono. Anzi Kruscev, denunciò i crimini di guerra 
di Stalin(1956). 

Nel gennaio del 1961 diviene  Presidente degli Stati Uniti Kennedy, che si impegnò 
per favorire la distensione. 

 Ma il 22 novembre 1963 Jon  Fitzgerald kennedy  (35˚ presidente) viene 
assassinato a Dallas, in Texas 

 

EQUILIBRIO DEL TERRORE 


